
Principali informazioni 
sull’insegnamento

Titolo insegnamento BIODIRITTO

Corso di studio ECONOMIA AMMINISTRAZIONE AZIENDE  /  GIURISPRUDENZA

Credi1 forma1vi 6

Denominazione inglese BIOLAW

Obbligo di frequenza NO

Lingua di erogazione ITALIANO

Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo 
eMail

CATALDO DE SINNO cataldo.desinno@uniba.it

De6aglio credi8 forma8vi Are
a

CFU/
ETCS

12 IUS 01 6

Modalità di erogazione

Periodo di erogazione II SEMESTRE

Anno di corso III

Modalità di erogazione LEZIONI FRONTALI

Organizzazione della dida=ca

Ore totali 150

Ore di corso 48

Ore di studio individuale 102

Calendario

Inizio aFvità didaFche 21 FEBBRAIO 2022

Fine aFvità didaFche 3 GIUGNO 2022

Syllabus

Prerequisi1 Conoscenze di base di DiriHo privato

Risulta1 di apprendimento

previs1 Conoscenza e capacità di comprensione degli istituti giuridici connessi. 
Autonoma capacità di valutazione critica. Capacità di applicazione concreta 
delle conoscenze acquisite durante il corso di Biodiritto 

mailto:cataldo.desinno@uniba.it




Contenu1 di insegnamento Le fonti del biodiritto 
I diritti umani. Nozione e caratteristiche. La dignità umana. 

La Convenzione di Oviedo. 
L’autodeterminazione come libertà di scelta auto- responsabile della persona; 
gli atti di disposizione del proprio corpo; la donazione di organi; il consenso 
libero e informato per i trattamenti sanitari; le vaccinazioni obbligatorie e il 
decreto legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito in l. 31 luglio 2017, n. 119 - Le 
problematiche di bioetica del diritto relative all’inizio vita (l’interruzione della 
gravidanza; la fecondazione medicalmente assistita, la l. 40 del 19 febbraio 
2004); i danni da nascita e da vita indesiderata. Il diritto a nascere e a non 
nascere se non sano - Le problematiche di bioetica del diritto relative al fine 
vita; accesso alle cure palliative e terapia del dolore (l. 15/3/2010, n. 38); 
rifiuto dei trattamenti sanitari; eutanasia; suicidio assistito. Testamento 
biologico e D.A.T. (Disposizioni anticipate di trattamento) nella legge 22 
dicembre 2017, n. 219 

- L’ambiente e l’ecosistema. - Immissioni ed emissioni. 

Attività inquinanti, lesione del diritto alla salute e di quello alla salubrità 
dell’ambiente -I rimedi giuridici. Il principio di precauzione e quello di 
prevenzione 

Programma

Tes1 di riferimento •  A) A. TORRENTE - P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, 
Giuffrè, Milano, ultima edizione;  

•  B) DE SINNO - F. COLUCCI, Salute e ambiente tra diritto e cronaca, 
Kurumuny editore, 2015; solo le pagine 16- 61; 77-140; 167-189  

Note ai tes1 di riferimento Il testo A si riferisce allo studio della gerarchia delle fonti, degli atti di 
disposizione del proprio corpo, nonché delle problematiche di biodiritto di 
inizio vita e di fine vita. 

Il testo B), nelle parti indicate, è consigliato per lo studio dei diritti della 
persona alla salute e alla salubrità dell’ambiente, del principio di precauzione e 
delle problematiche giuridiche connesse. 

É necessario consultare i testi legislativi (codice civile e leggi oggetto del 
programma) 



Metodi didaFci Nel corso delle lezioni saranno commentate le sentenze più recenti emesse sui 
temi del biodiritto dalla giurisprudenza italiana e delle Corti europee 

Metodi di valutazione Esame orale

Criteri di valutazione
Approfondimenti critici in ordine ad alcune complesse problematiche 
giuridiche, con particolare attenzione ai temi oggetto di recente disciplina 
legislativa come le d.a.t., alla tutela della salute umana dalle attività inquinanti 
e alla mancata o insufficiente applicazione del principio di precauzione, 
autentico cardine del Biodiritto ambientale 

Altro .


